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Continua la tournée in URSS («Emmetì» di Squarcino è arrivato a Roma 

Lo Stabile 
torinese a 

Leningrado 
De Bosio metterà in scena a Mosca una 

commedia italiana con attori sovietici 

i. 

i 

i: 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 21. 

Una applauditissima Ziisbe-
tica domata ha concluso ieri 
.sera la tappa moscovita dello 
Stabile di Tonno Festeggiati"» 
simi sono stati soprattutto, an 
cora una volta. Valeria Mo 
nconi e Glauco Mauri, agilis 
sinii i n t c ìpu t i di un Shake 
speare all 'italiana che ha co! 
pito per la genialità delle Irò 
vate e la fantasiosa abilità del 
regista Kr.rir|iiez 

Una significatila dimostra 
zione del successo riscosso 
dalla compagnia torinese a 
Mosca la si è avuta questa 
mattina, durante un solenne ri 
cevimento per salutare la 
troupe, che ha avuto luogo nel 
la grande sala del Palazzo del 
le esposizioni, presenti il vice 
ministro della Cultura sovieti 
ca e molti intellettuali mosco 
viti, in gran parte uomini di 
teatro. 

Si fa notare qui che «uno 
poche, fino ad ora. le compa
gnie teatrali s traniere lesteg 
giate in modo cosi lusinghici o. 
Gli approcci fra lo Stabile di 

Torino e il ministero della 
Cultura sovietica per concre
tizzare l'accordo già raggimi 
to a livello governativo sullo 
scambio di registi dei due pae 
si. hanno già portato, intanto. 
ad un primo risultato tocche 
rà al regista De Bosio met 
tere in scena a Mosca nel pri 
mo semestre del '68. con at 
lori sovietici una commedia 
italiana (che sarà o un Ru 
zante - e numerosi sono gli 
attori moscoviti che desidera 
no misurarsi col testo cinque 
centesco - o un'opera conlem 
noranea) Un regista moscovi 
ta si recherà contemporanea 
mente a Torino per rappresen 
tarvi un testo sovietico con gli 
attori dello Stabile. 

Le giornate moscovite della 
compagnia di De Mosio avran 
no dunque un seguito che si 
pTannuncia interessante e 
originale Gli attori ed I regi
sti italiani partiranno doma 
ni per Leningrado ove sabato 
avrà luogo la prima dell'An-
rnnitana La lunga tournée sì 
concluderà poi a Praga . 

a. g. 

Uba satin fredda 
del neocapitalismo 

Celebrata 

ieri la 

Giornata 

del teatro 
In occasione della V giornata 

mondiale de! teatro, che si è 
celeb-ata ieri, nei vati teatri 
italiani prima dell'inizio di o^ni 
spettacolo, un attore ha letto al 
proscenio il m e s s a l o del diret
tore dell'tlnesco. René Maheu. 

t L Uiieìco si onora di testi-
miinnrp con il t̂u> ornammo -
è detto nel messaggio — la gran
dezza i ormerà «.un e l'eterna 
giovinezza del teatro» A tutti co
loro che s. dedicano al teatro 
Maheu esprime, poi. sempre tn 
nome dell'Unesco. la gratitudi
ne del pubblico ed auspica che 
attori e registi possano sempre 
meritare la stima e l'affetto de
gli uomini che essi hanno « il 
temibile potere di fare ridere 
e di fare piangere » 

Contrariamente agli anni scor
si non è stato concesso al pub
blico accesso gratuito nelle sa
le. L'Unesco. con la sua inizia
tiva ha voluto ricordare l'impor
tanza della funzione del teatro 
in una collettività civile. 

Successo dello spettacolo presentato dallo 

Stabile di Genova per l'interpretazione di 

Lea Massari, Paolo Ferrari, Ivo Garroni 

! Terzo trionfo per 
> 

! Viscon ti a Londra 

Nostro servizio 
LONDRA. 21. 

Luchino Visconti è tornato 
a ricevere stasera il caloroso 
applauso del pubblico londine
se con una smagliante edizio
ne del Rosenkavalier di Ri
chard Strauss. L'opera è stata 
presentata in edizione origi
nale tedesca al Teatro reale 
dell'Opera del Covent Garden. 
nel clima delle grandi occa
sioni. Il soprano Sena Junnac. 
il direttore Georgi Solti e il 
regista italiano sono stati ac
comunati in un significativo 
riconoscimento da parte della 
platea e dei critici per l'intel-

lìigente « resiattrazione » del-
\ l'opera, o meglio. per la « ri-
[lettura y di essa in chiare mo-
I derno. 

L'edizione di Visconti coglie 
lolle radici il senso della mu-
ìsica di Strauss. sconvolgente 
\m anticipatrice di temi del '900 
[quanto tultnra ancorata alla 
[tradizione del melodramma ot-
[focviifesro fs»i per certi c<hi 
Krapiiennm. che per la rumi-
iztosita dell azmre nel libretto 

ìt Hafmann^thal) 
Le interpretaziuni di reperto-

trio avevano ridotto il Roseo 
tavalier ad un cerimoniale sti 

[ l ibato su cui pesava l'esem 
oio di una famosa ma ormai 

Uontana edizione di Reinhardt 
[Visconti ha cercato invece di 

riscattarne il volto originale 
Iche — come eqlt ha spiegato in 
[questi giorni — è quello di * una 
ìcommedta. col tentativo di far 
ine un'opera mozartiana ». e ha 
iTTjirafo sopratlulto u chiarire la 
|€ dialngaziune cantata * Sfili 
ìtticamente Vambivalenza vro-
ìpria dell'opera di Strauss 
\(€ Pensava al 'P0O mentre fa
lcerà un'opera xcagneruvia »), è 
Xstata resa dal regista italiano 
ìcon una brillante sfasatura pro-
ispettica fra l'immaginario ro-
\cocò del libretto di Hofmann-
\sthal e il sontuoso elemento del-
' l ' a r t nouveau da lui stesso in 
trodotto ad illustrare il più 
cero obbietlu o a cui guardai a 
Strau-s E la terza volta clic 
Visvnn'i » v . f a Londra II 
S H C C O V delle precedenti oc 
casiom (Di>:. Carl.tò e Trinato 
re con Gtulmi) si è ripetuto 
e accresciuto stasera. 
. Rosenkavalier era una delle 
opere con ad Visconti aveva 
tempre desiderato di cimentar
ti: la sua edizione (frutto di 

una lunga e appassionata pre
parazione) mette in piena luce 
la vitalità e la fecondità pre
corritrice delle idee di Strauss, 
liberando il compositore tede 
sco dalle accuse di oscurità e 
di eccessivo tecnicismo che 
certa critica ha continuato per 
anni a rivolgergli ingiustamen
te. Negli ultimi tempi lo stes
so Covent Garden aveva con 
tribuito ad un migliore apprez
zamento di altre opere di 
Strauss ma era la prima volta 
che Londra vedeva un Rosen
kavalier scintillante e ricco di 
umori (che è fornito anche dal 
l'uso del dialetto viennese in 

scena) come Quello di Visconti. 
Il regista tornerà al Covent 

Garden l'anno prossimo ad al
lestire la Traviata (direttore 
Giulini) e Cosi fan tutte (sotto 
la direzione musicale di Solti). 

La stampa inglese (già prima 
dello spettacolo) aveva dedica
to grande spazio al Rosenkava
lier di Visconti e al suo prossi
mo progetto cinematografico Lo 
straniero dall'omonimo roman
zo di Camus. 

Leo Vestii 
NELLA FOTO: Visconti, la 

Jur inac e Solti durante le pro
ve dell 'opera. 

Emmetì è approdata a Ro
ma: i soliti benpensanti che. 
dopo la « prima » assoluta di 
Genova, circa un mese e mez 
zo fa. avevano costruito uno 
scandalo su misura, provocati 
do l'iniziativa censoria del so 
lito zelante magistrato, non 
sono riusciti a raggiungere il 
loro massimo obiettivo: la 
proibizione dello spettacolo. 
Qualche taglio prudenziale vi 
è stato apportato, tuttavia, dal 
l 'autore e regista Luigi Squar 
zina* il « P a d r e nostro» mer 
cificato è scomparso, il « De 
calogo » neocapitalistico si è 
ridotto in frammenti. La so 
stanza inedita e aggressiva 
della commedia, nonostante 
ciò. resta largamente intatta 
Ma noi non possiamo non de 
nunciare. ancora una volta, i 
gravi limiti che si pongono 
(pur formalmente abolito ogni 
controllo amministrativo) alla 
libertà di espressione, anche 
in campo teatrale, nel nostro 
paese. 

Questi limiti non sono poi 
la causa ultima del ritardo col 
quale troppi temi vengono af 
frontati. in Italia, e de! lento 
procedere dell'acquisizione — 
o semplicemente della speri 
mentazione — di modi nuovi. 
stilistici e perfino tecnici II 
primo merito di Squarzina (co 
me d'altronde si è già notato) 
consiste proprio nella salda 
tura ch'egli effettua in Km 
mctl tra una certa « tradizio 
ne » e una certa « avanguar 
dia ». innestandole reciproca 
mente non in un ben ravviato 
giardino all 'italiana, ma in 
una accidentata « zona di ope 
razioni ». nella quale i giova 
ni del Teatro Studio di Carlo 
Quartucci fanno da guastato 
ri. aprendo la strada alle 
truppe regolari dello Stabile 
genovese. 

Che cos'è Emmetì? E*, in 
fondo (ma molto in fondo, se 
vogliamo), una storia d 'amore: 
Mariateresa, ragazza indipen
dente (non del tutto, però: ha 
un marito, da cui è separata . 
e una bambina), istintiva, con 
pochi scrupoli, conosce Clau
dio. industriale tessile, dina
mico. verde d'anni e d'ener
gie. Sul loro rapporto veglia 
— Ignoto a Claudio — l'intel 
lettuale Caio, che di Mariate 
resa, la quale soggiace in par 
te al suo fascino sinistro, si 
serve come d'una spia, d'una 
quinta colonna per carpire te 
stimonianze scritte o verbali. 
da raccogliere in un gran li 
bro: anzi in « u n silos di de 
triti soggettivi un assembra 
mento di corpi del reato un 
crogiolo di banalità inosserva 
te un collage di immondizie 
biografiche un plasma di pu-
trescina psichica ». cosi affer
ma egli s'esso. Insomma, sche
matizzando un tantino. CIau 
dio è il protagonista perfetta
mente integrato e integrante. 
Caio il suo antagonista apoca
littico, che avendo rinunciato 
(o non avendoci mai provato 
sul serio) a modificare il mon 
do. ne predice la fine immi
nente. Ma il contatto diretto 
e dialettico fra i due avviene 
in una sola occasione, mentre 
Mariateresa fa la spola dal 
l'uno all 'altro, come attratta 
e respinta da diversi poli ma 
gnetici. 

Finirà che sia Claudio sia 
Mariateresa (pur ribellandosi 

M O L I N A 
SI piemie- dopo l pasti. 
liscia, col chicco di caffè 
(alla mosca) o nel caffé caldo 
è il difestna moderno. 
Cai» fhixcio Vi disseta 
lasciandovi la bocca 
paderolmente orofomau 

R I F I U T A R E 

P R O D O T T I 

C O S I D E T T I 

E G U A L I 

la SAMBUCA 
famosa nel mondo 

FIERA DI MILANO 
Padiglione 14 

Posteggio 14988 

TIPO ESPORTAZIONE 

extra 
DEPOSITATA 

Civitavecchia 

a momenti, quest'ultima, con 
tro quella sorta di schedatura. 
di catalogazione, che il no 
mignolo di Emmetì, affibbia 
tole dall 'amante, sintetizza) si 
scopriranno legati per davve 
ro vicendevolmente. E anche 
se il loro matrimonio (previa 
morte del primo coniuge di 
lei) è solo una scherzosa ipo 
tesi di « lieto fine ». la donna 
abbandonerà comunque la mis
sione di Caio, restituendo a 
Claudio, tramite la fidanzata 
ufficiale di lui. le lettere che 
egli le ha ini iato, e che do 
levano costituire materiale por 
quel gran « pozzo nero » let 
terario. di cui alle dichiara 
zioni riferite prima. 

In realtà, la parabola è aper 
ta a molteplici significati ed 
esiti- Squamila , pur pagando 
il suo debito a Brecht, soprat 
tutto nella raffigurazione non 
psicologica m i emblematica dei 
personaggi rifiuta la chiarezza 
e il netto rigore del teatro di
dattico: propone piuttosto una 
serie di argomenti, e di cor
rispettive soluzioni linguistiche, 
ritmiche, grafiche, nel quadro 
generale d'una satira del neo
capitalismo. dell'automazione, 
della società moderna, della 
civiltà dei consumi. Satira 
« fredda ». ragionata più che 
appassionata — sebbene poi 
rivendichi ambiguamente la 
persistenza e la resistenza dei 
sentimenti umani all'interno 
del « sistema » (o contro di 
esso?) —, sorretta da una ca
rica intellettuale che stenta a 
farsi ideologica, o non vuole. 
In questo senso, mentre la ri
cerca delle forme tocca qui 
livelli particolarmente elevati. 
l'elaborazione dei contenuti se 
gna il passo: almeno in rap
porto alle opere esplicitamente 
« impegnate » che Squarzina ci 
aveva dato fino al '60 Certo. 
i tempi premono, e impongono 
altre esigenze. Ma. ecco: dram
mi come Tre quarti di luna o 
Romagnola andavano realmente 
controcorrente e. mentre pote
vano sembrare in ritardo, se 
valutati da un angusto punto 
di vista « testuale ». erano for
se in anticipo sulla coscienza 
pubblica di problemi d'alto ri
lievo. In Emmetì (la stesura del
la commedia risale d'altronde 
al '61 "63) si ha a volte l'ini 
pressione che vengano sfon
date alcune porte, se non aper
te, almeno socchiuse. 

Ciò non toglie che lo spet
tacolo sia vivo, inconsueto. 
folto di mordenti suggestioni. 
e con pagine assai belle: come 
il discorso di Caio, vero mo 
dello di oratoria stercoraria. 
alla maniera di Rabelais; o 
come il « coro » dei consuma 
tori alienati e massificati: do
ve il sarcasmo sulle « persua
sioni occulte» diventa lucida 
critica delle strutture storico -
sociali, che anche ad esse affi
dano la propria sopravvivenza. 

La regia di Squarzina ben si 
connette con lo splendido im 
pianto scenico in e bianco e 
nero » di Gianni Polidori. anti 
naturalistico, funzionale, agil
mente scomposto e ricomposto 
sotto gli occhi della platea per 
delineare insieme la varietà e la 
contiguità ideale degli ambien
ti. Tre ottimi interpreti sono 
al centro della rappresentazio 
ne: Lea Massari, che calibra 
alla perfezione aderenza e di
stacco nei confronti del suo per
sonaggio. nutrendolo alternati
vamente di umori ironici e pa
tetici. con una scioltezza e una 
autorità che sono la prova della 
sua raggiunta maturità di at
tr ice: Paolo Ferrar i , esempla
re nei panni di Claudio: stiliz 
7a!o. inappuntabile un mani
chino pensante e dominante: 
Ivo Garrani . che al cerebra-
lissimo Caio conferisce una in
cisiva dimensione allegorica. 
quasi d*uno sproloquio e d'un 
rovello impotenti, fatti perso
na. Bravi ed esatti tutti gli 
altri, dei quali ricorderemo al 
meno Leo De Berardinis. Anna 
D'Offizi. Livia Giamnalmo. Co 
simo Cinieri. Rino Sudano. Lui 
gì Carubbi. Maria Grazia Gras-
sini. Gabriella Era . In tono le 
canzoni di Gino Paoli. Successo 
cordialissimo, e da oggi repli 
che all'Eliseo. 

Aggeo Savioli 

Sposa in 
sinagoga 

di 
Nuova serie 
« Cinema '60 » 

Dopo una non breve sospensio
ne delle pubblicazioni, è uscito 
il n. 56 di e Cinema '60 > che, con 
questo fascicolo, dà inizio a una 
nuova sene. Il numero compren
de un saggio di Gianni Toti su 
Godard e Fellini, alcuni articoli 
di Alberto Abruaese. Mino Ar
gentieri e Lorenzo Quaglietti de 
dicati ai film di Visconti. Dreyer 
e Bunuel apparsi all'ultima Mo 
stra di Venezia, una circostan 
ziata indagine critica di Rita Po 
rena sul cinema « beat » amen 
cano. nonché un articolo di Ro 
borio Alemanno sulla disuma 
nità del critico militante e le 
ruunche: « L'occhio del enti 
co ». « Personaggi ». « Corridoio », 
« Film in cantiere ». « Business-
show », < Incontri » e « Panora
mica». 

PARIGI — L'attrice Anouk Alme ha sposato l'altra sera in una 
sinagoga di Parigi il cantante-attore Pierre Bnrouh. Anouk 
Aimè e Pierre Barouh si erano conosciuti l'autunno scorso du
rante ta lavorazione del film di Claude Lelouch « Un homme et 
une femme ». Nella loto: gli sposi all'uscita dalla sinagoga, 
subito dopo la fine di rito reliogiso. 

le prime 
Musica 

Rudolf Serkin 
all'Olimpico 

Di fi onte ad un pianista come 
Rudolf Serkin — che ha tenuto 
ici i sera un Concerto all'Olimpico 
nel quadro della stagione del
l'Accademia Filarmonica — il 
mestiere del critico diionta più 
dillicile del solito. Si t> di fi onte. 
infatti, ad un esecutore di tale 
classe da rendere difficile ogni 
giudizio su un piano puramente 
esecutiio che non sia espresso 
con superlativi. E quando poi si 
passa ad esaminare l'interpreta
zione, le difficoltà non sono da 
meno. Può capitare, infatti — e 
capita in concreto — che un arti
sta estroso e geniale come Serkin 
esegua una pagina in modo non 
ovvio, in un modo cioè da pre
stare il fianco a qualche osser
vazione. Ma è tale la carica di 
energia e di entusiasmo che 
pone nel suo rapporto con la 
tastiera, tale il magnetismo con 
il quale inchioda il pubblico al 
suo posto, da rendere accetta
bile ogni libertà o al contrario da 
porre in dubbio le altrui cer
tezze interpretative. 

Ieri sera, ad esempio, ha ese
guito un programma interamente 
dedicato a Beethoven. Ed a lun
go siamo stati in dubbio ad esem 
pio se fosse legittima la lettura 
tutta esteriore della Sonata ope
ra 109. o il tempo un po' lento 
del secondo tempo della Sonata 
op. 27 n. 2 (detta del « Chiaro di 
luna *). 

Ma alla fine ci siamo arresi 
anche noi al modo di suonare 
di Serkin. al e suo » Beethoicn 
e ci siamo limitati ad ascoltare 
senza nessuna preoccupazione 
critica riuscendo a comprendere 
perfettamente le ragioni del suc
cesso entusiastico che il pubbli
co ha tributato al pianista. Il 
quale oltre alle due .Sonate già 
citate ha eseguito le 11 Bagatcl-
le op. 119 e la Sonata op. Ili; 
poi. convinto dagli applausi, ha 
lasciato Beethoven offrendo co
me « bis » due Intermezzi di 
Bratims. 

vice 

Cinema 

M5 
codice diamanti 
Quando William, agente ban

cario americano, capita a Lisbo
na per una missione diploma 
tita «.lui e specializzato in ob
bligazioni ipotecane), viene im 
mediatameiitc scambiato per un 
adente segreto sulle tracce di 
cinque milioni di dollari in dia
manti. A nulla valgono le sue 
precisazioni presso le autorità 
portoghesi, e l'equivoco è cosi 
radicato nei cenelh delle spie 
locali interessate ai diamanti — 
es5e formano un discreto cam
pionario — che William sarà 
continuamente pedinato. ri
schiando la vita ad ogni pie' so
spinto. Persino un contrabban
diere di profe->--ionv. Steve, ten
terà osmi mezzo per farsi 
assumere da William come 
« esperte » di fama internazio
nale. capace di aiutarlo nella 
ricerca di que^i diamanti, che 
àa un monento ali altro dovre» 

beio saltar fuori di contrabban
do. magari mescolali in un ca 
rito di uso sbat t i lo nel poito 
di LislKina. o nascosti nella 
pancia di un migliaio di pesci 

Il film, diretto a colori dal 
tandem Ronald Xeame e ClifT 
Ouen. e interpretato da James 
Garner (piuttosto intoloie). Me
lina Mei comi (a Kìlte diieiten 
tente). Santità Dee e Tony 
Fianciosa nana le dNav ventili e 
a lieto line del tif-tio William 
detective suo malgrado, senza 
molto estio e con POH i>oche note 
di stanchezza. Unica nota un po' 
brillante è il personaggio della 
vedova allegra, interpretato dal 
la Mercouri. 

Degno di maggiore interesse ci 
è sembrato un « documentario » 
di Paolo Spinola. Vifn da gatto, 
spiritoso e originale, sulle con
dizioni di vita dei gatti randagi 
di Roma. 

vice 

Un nuovo centro 
cinematografico 

a Mosca 
MOSCA. 21 

A Mosca è in costruzione un 
centro cinematografico che si 
occuperà dello studio dei diversi 
problemi della cinematografia. 
del gusto degli spettatori, della 
allluenza del pubblico. Il centro 
sarà dotato di piccole sale da 
proiezione e sale di montaggio. 
con le apparecchiature occor
renti. 

Sarà provveduto anche alle esi 
genze dei cineasti dilettanti, che 
divengono sempre più numerosi 
nell'Unione Sovietica Essi pò 
tranno sviluppare le loro pelli 
cole, avere il consiglio degli spe
cialisti. incontrarsi con opera 
tori e artisti. 

Il centro organizzerà confe
renze sulla stona del cinema s o 
vtetico e di quello straniero. 
proietterà film e oreanizzerà in
contri con illustri cineasti. 

Kirk Douglas 

è arrivato 

a Varsavia 
VARSA\1\. 19. 

Kirk Douglas è a r m a t o a Var
savia da Panni. Nella caputile 
jxjlacca. 1 attore «"nericano avrà 
tre g.orm di colloqui con g o.ani 
polacchi che '-tud.aivj ri citazione. 
All'aeroporto di Varsavia. Kirk 
Douglas ha dichiarato di essere 
felice di visitare la Polonia nel 
momento in cui il popolo polacco 
festeggia il < millennio ». « Molti 
polacchi vivono negli Stati Uniti 
ha detto l'attore, e per quanto 
siano lontani dalla Polonia, pen
so che stiano celebrando qaesta 
fe-^vità ms.eme con voi *. Dopo 
la Polonia. Kirk Doig!a.« — che 
in questo s io v.aggio è accompa
gnato dalla monke — si recherà 
a Praga. Bjcarct. B idapest e 
Sofia. 

Baivi? 
controcanale 

Cordialmente 
scalpita 

Da qualche settimana Cor
dialmente ci fa l'impressione 
di un cavallo che scalpiti, sul 
punto sempre di partire al 
galoppo, e che sia continua 
mente frenato dal fantino 
Talvolta riesce perfino, strap
pando il morso, a lasciarsi 
per un tratto: ma viene, co
munque, sempre bloccato sul 
la dirittura d'arrivo. 

Uscendo dì metafora, dire 
mo che la realtà preme e 
Cordialmente, per la sua stes 
sa impostazione iniziale, non 
riesce ad eluderla. Quindi, è 
costretto ad affrontarla: ma 
i suoi Servizi non giungono 
mai agli approdi che sarebbe 
legittimo attendersi. A un 
tratto, c'è un brusco arresto. 
una conclusione affrettata e 
generica, la cui forzatura si 
avverte chiaramente perfino 
nel brutale mutamento di rit
mo del filmato. 

Tipico, in questo senso, il 
servizio iniziale del numero di 
ieri sera. che. pure, è stato 
se»ro dubbio il migliore dei 
tre clic ci sono stati presen
tati: Qualcosa di più' per le 
casalinghe era iiififo/afo e af
frontava per la prima volta in 
termini abbastanza nonconfor-
mistici uno dei problemi fon
damentali della condizione 
femminile. L'inchiesta, di Lau
ra Lilli, era condotta con vi
vacità polemica, perfino con 
certe punte di femminismo, 
e cercava di cogliere la real
tà nel vivo: pensiamo, soprat
tutto, alla discussione inizia
le tra le casalinghe e l'uomo 
« oppositore »; pensiamo anche 
alle successive interviste, in
teressanti pur se non tutte 
« tipicìie ». 

Anche le prime osservazioni 
di Ciccardini sono state intelli
genti e inconsuetamente cen
trate: ricordiamo, in partico
lare. quelle dirette a smentire 
il mito della « anfte/nìà » della 
figura della casalinga e le altre 
che miravano a distinguere tra 
desiderio e necessità di lavora 
re Ma poi. quando in questo 
modo erano state appena get
tate le basi di un problema 
così vasto e complesso, è giun
ta. di colpo, la conclusione ri
piegamento: l'ormai stantìa 
quanto generica affermazione 

che € occorre riqualificare la 
casalinga*. E tutto è finito. 
come si usa dire, in coda di 
pesce, 

Eppure siamo convinti che 
quelli di Cordialmente sanno 
benissimo che il loro compito 
è quello di dar modo alla gente 
di esporre e documentare i 
propri « casi » e di confrontare 
direttamente, in contradditto
rio, la loro viva esperienza con 
le posizioni delle « autorità », 
e non quello di predicare una 
* morale » o di imporre una tesi 
o, tanto meno, di far proprie e 
presentare come magici tocca
sana le « soluzioni » più o meno 
ufficiali. 

E. invece, ecco che essi 
sempre insistono su questa 
strada e per farlo troncano 
spesso le indagini o. addirit
tura, « monlaiio » contraddit
tori che si risolvono in fra 
terni abbracci. 

Tipico, nel primo senso, il 
servizio Insufficienza di prove. 
che aveva certo momenti di 
grande efficacia «malia (l'in 
fervuta ad Antonio Giusti). 
ma non rievocava in modo 
circostanziato il « caso » e co
sì finiva per mettere sotto 
accusa soltanto l'istituto del
la assoluzione per insufficien 
za di prove: mentre la vicen 
da di Antonio Giusti avrebbe 
dovuto offrire ti destro alla 
rubrica per documentare come 
si possa arrivare a un errore 
giudiziario (nel caso spectli 
co, ad esempio, quale ruolo 
abbiano nell'* errore » il fun 
zionamento della polizia e 
quello della magistratura) 
che. in ultima atialtst. quan
do un uomo è stato in car
cere. nulla e nessuno potrà 
poi restituirgli ciò che ha per
duto 

Tipico, nel secondo senso, il 
e processo •» alla sicurezza del
l'Autostrada del Sole, nel corso 
del quale abbiamo udito cose 
assolutamente ovvie, ripetute 
più e più volte, mentre siamo 
stati costretti a sorvolare su 
questioni come quella dei tre 
anni (finora) di ritardo nell'ap
provazione della costruzione dei 
guardrail. Di modo che il «pro
cesso» si è risolto, alla fine, in 
una sorta di disquisizione fan
tascientifica sulla infinita « per-
fettibilità » del nostro sistema 
autostradale. E bravo Pierino! 

g. c. 

programmi 
TELEVISIONE- 1* 

8,30 
17,00 
17.30 
17,45 

18,45 

19,15 
19.30 

19.55 

20,30 
21,00 

22.25 
23.00 

TELESCUOLA 
NAPOLI: CORSA TRIS 01 TROTTO 
SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE dei pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI: a) «Vangelo vivo»; b) «La conse-
segna dei giornali >. Telefilm della serie « Il carissimo Billy > 
NON E' MAI TROPPO TARDI. Primo corso di istruzione 
popolai e 
UNA RISPOSTA PER VOI (Alessandro Cutolo) 
ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA a cura di U. Kepossi -
L'anno del sole quieto: « U plasma solate ». 
TELEGIORNALE SPORT - Tic Tac - Segnale orano - Cro
nache italiane La giornata parlamentare - Arcobaleno -
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
VIVERE INSIEME - « Una giornata di malumore > di U. 
Guaita, Interpreti: R. Lupi, F. Volpi, L. Angelen. A. Scalerà 
GENTE SUL MARE. Documentano 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2* 
10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per la zona di Milano) 
13,00 «MILANO ORE 13*. Rassegna di notizie e curiositi 
21.00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21.15 INCONTRI a cura di De Berti (Jambim Martin Luther King 
22.15 Manuele IVsu presenta CAMERA 22 con Mano Pisu 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore /, 8, 10, 
11, 13. 15, 17. 20, 23; 6,35: Cor
so di lingua inglese; 7: Alma
nacco Musiche del mattino; 
- Accadde una mattina len 
al Parlamento: 8.30: Il nostro 
buongiorno; 8,45: Interradto; 
9.05: Come viviamo; 9,10: Fo
gli d'album; 9,35: Vi parla un 
medico; 9,45: Canzoni, canzo 
ni; 10,05: Autoradioraduno di 
primavera: 10,10: Antologia 
operistica: 10.30: La Radio per 
le Scuole: 11: Cronaca mini 
ma; 11,15: Itinerari italiani; 
IMO: Melodie e romanze; 11,45: 
Un disco per l'estate; 12,05: 
Gli amia delle 12; 12,20: Ar
lecchino; 12,50: ZigZag; 12,55: 
Chi vuol es«er lieto...; 13,15: 
Carillon; 13,18: Punto e virgo 
la. 13,30: Due voci e un mi 
crotono. 13,55-14: Giorno per 
giorno. 14-15: Trasmissioni re
gionali: 15,15: Le novità da ve
dere; 15,30: Relaj a 45 gin; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Programma per i ragazzi: 
« La bella stagione ». 16,30: 
Cornere del di«co musica sin 
fonica. 17,25: Piccola fantasia 
musicale. 17,55: Un'idea di Er 
mes Torranza. 18.30: Musiche 
di compositon italiani; 18,55: 
Sui oostn mercati; 19: La pie 
tra e la nave; 19,10: La voce 
dei lavoratori. 19,30: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone aJ 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20,25: Gli eroi del mare. 21: 
Concerto sinfonico diretto da 
Paul KlecKy con la partecipa 
zione del mezzosoprano Kerstin 
Me>er. 

SECONDO 
Giornale radio, ore 8,30. 9,30. 

10,30, IMO, 12.15. 13,30, 14.30, 
15,30. 16,30, 17,30, 18,30. 19,30, 
20,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio. 8,30: Con 
certino. 9,35: Un disco per l'e
state. 10,35: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Il mondo di lei; 
11,05: Buonumore in musica; 
11,25: Il brillante; 11,35: Il m a 
scone; 11,40: Per sola orchestra; 
12: Colonna sonora - L'appunta
mento delle 13: 14: Voci alla ri
balta: 15: Un disco per l'estate; 
15,35: Trentesima Mostra Inter
nazionale dell'Artigianato; 16: 
Rapsodia; 16,35: Tre minuti per 
te; 16,38: Cosmusicobulus; 1745: 
Buon viaggio; 17,35: Non tutto 
ma di tutto: 17,45: Radiosalot-
to: Ritratto d'autore: Nino Ra-
va«inl Acquarelli italiani: 
18,25: Sui nostri mercati; 1845: 
Classe unica: 1840: Autoradio-
raduno di pnmavera; 1845: I 
voMn prefenti: 1943: ZigZag: 
1940: Punto e virgola: 20: Un 
ftl di luna- Fantasie della sera: 
21: Musica da ballo da Vienna: 

TERZO 
1840: La Ravegna: Musica; 

18,45: Cari Philipp Emanuel 
Bach; 1845: Libri ncevuti: 
19,15: Panorama delle idee; 
1940: Concerto dJ ogni sera; 
20,40: Muzio Clementi • Frédé-
n c Chopin. 21: Il Giornale dtri 
Terzo: 21.20: Pierre Max Du-
bots Jacques Ibert; 2148: Sa
turazione automobilistica dei 
centri urbani: 2240: Carlos Cha-
vez; 22.45: Centocinquanta la 
gallina canta, un atto di Achil
le Campanile. 

BRACCIO DI FERRO dì Bud Saqendorf 
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